


✓ Il microbiota come organo
✓ Eu-biosi e dis-biosi intestinale
✓ Dis-biosi, madre di tutte le malattie
✓ Intestino permeabile e Intestino irritabile
✓ Prebiotici, Probiotici, Simbiotici
✓ Noce Fee, Gastro Fee (Ontano nero, Fico, Noce), Disbio Fee

(Noce, Mirtillo rosso, Rosmarino)

✓ Stipsi e diarrea
✓ Emorroidi (Venox Fee- Castagno, Ippocastano, Sorbo)

Fitoembrioterapia   
(seminario 4)
l’essenziale 



? Quale Fee può essere usato nella stipsi e quale
Fee è specifico per la sindrome del colon irritabile ?
Sia in caso di stipsi che di colon o intestino irritabile, il
Fee ad azione specifica è il Mirtillo rosso (Vaccinium vitis
idaea L.).

In caso di stipsi associare semi di lino in polvere (un
cucchiaio da minestra al dì). Nel colon irritabile associare,
eventualmente, Noce Fee (disbiosi) o Tiglio Fee (ansia).

Fitoembrioterapia 
(seminario 4) 

domande



? Qual è il Fee più utile per il sistema neuroendocrino

intestinale ?
I Fee utili per normalizzare la funzione neuroendocrina intestinale
sono il Noce Fee (insulina) e il Tiglio Fee (serotonina).

? Qual è il Fee più consigliato per rinforzare il sistema
immunitario nei cambi di stagione ?
In Fitoembrioterapia l’Acero Fee è indicato per la sua attività
antivirale e nell’insufficienza immunitaria. In presenza di disbiosi
si associa Noce Fee.

Fitoembrioterapia 
(seminario 4) 

domande



? Consiglio diversi preparati omeopatici o fitoterapici
nella prevenzione dell’influenza stagionale. Potrei
aggiungere al mio consiglio, cicli di 10 giorni al mese di
Noce ?

La somministrazione di Noce Fee a cicli di 10 giorni al
mese contribuisce a ristabilire la condizione di eu-biosi
intestinale, potenziare la difesa immunitaria e favorire
l’attività ottimale degli altri preparati scelti.

Fitoembrioterapia 
(seminario 4) 

domande



? In corso di antibioticoterapia, sarebbe più
opportuno somministrare vitamine e lasciare i
probiotici al termine dell’antibioticoterapia stessa ?

E’ ragionevole consigliare complementi nutrizionali a
base di minerali e vitamine, nel corso della terapia
antibiotica, iniziando a somministrare i probiotici dal
termine dell’antibioticoterapia e per almeno 2-3 settimane.
Nelle forme ricorrenti si consiglia Noce Fee per ristabilire
la condizione di eu-biosi intestinale.

Fitoembrioterapia 
(seminario 4) 

domande



? Come trattare con Fee una paziente affetta da Lupus (in
terapia cortisonica) che, a livello del cuoio capelluto,
lamenta prurito con desquamazione e dolore ?

In base ai dati forniti, è ragionevole proporre, come
complemento, il Fee di Noce e di Vite (7 gocce di
entrambi, 2 volte al dì, per cicli di 20 giorni al mese).

Noce: identità immunitaria, malattie autoimmuni.
Vite: malattie autoimmuni, flogosi cutanea cronica.

Fitoembrioterapia 
(seminario 4) 

domande



? Quale Fee in caso di ipercolesterolemia ?
Nell’ipercolesterolemia e, più in generale, nelle
dislipidemie, è indicato il complesso Sterol Fee (7 gocce,
2 volte al dì, per cicli di 20 giorni al mese, adattando la
posologia in base al monitoraggio dell’assetto lipidico).

Rosmarino: accumulo trigliceridi, fegato ‘grasso’.
Olivo: ipercolesterolemia.
Mandorlo: ipertrigliceridemia, trombofilia, sclerosi.

Fitoembrioterapia 
(seminario 4) 

domande



? Bambino di 2 anni con dermatite atopica che alterna
dermatite secca con fasi suppurative. Consigliare Pelle
Fee e Th2 ? Quale dosaggio e quali event. alternative ?

Cedro del libano Fee: dermopatie ‘secche’
Olmo Fee: dermopatie ‘umide’
Noce Fee: suppurazioni cutanee

Nella dermatite atopica è indicato il preparato Pelle Fee.
In età pediatrica 3-5 gocce, 2 volte al dì, per cicli ripetuti
di 20 giorni al mese.

Fitoembrioterapia 
(seminario 4) 

domande



? Cosa ne pensa della zeolite ?

La zeolite è un minerale ottenuto da sedimenti di roccia
vulcanica. Sarebbe indicata per detossificare il fegato nei
confronti dei metalli pesanti (Piombo, Cadmio) e
dell’ammoniaca (insufficienza epatica). Il preparato va
assunto ad almeno due ore di distanza da altri farmaci.
Potrebbe essere interessante quando si sospetta o si
documenta la presenza di tali sostanze (Medicina del
Lavoro).

Fitoembrioterapia 
(seminario 4) 

domande



? Quale Fee per afte recidivanti in pz. sottoposta a

resezione del colon per megacolon tossico ?
Come Fee singolo è senz’altro indicato il Noce (7 gocce 2
volte al dì, per cicli di 20 giorni al mese) per l’effetto
‘barriera’ che protegge l’integrità della mucosa orale.

In alternativa, come Fee composto è utile Gastro Fee, con
la stessa posologia, per l’attività sinergica di Noce (effetto
‘barriera’), Ontano nero (azione antinfiammatoria), Fico
(effetto anti-stress).

Fitoembrioterapia 
(seminario 4) 

domande



? In un caso di colangiocarcinoma, in terapia
immunologica, con bilirubina elevata e forte disbiosi
intestinale, potrei consigliare Noce Fee e Rosmarino
Fee ?
In base ai dati forniti è compatibile e desiderabile
utilizzare Noce Fee per la disbiosi, in associazione con
Rosmarino Fee per l’azione epatoprotettiva, drenante e
rivitalizzante. In caso di ipertensione arteriosa si consiglia
unicamente Noce Fee.

Fitoembrioterapia 
(seminario 4) 

domande



Fitoembrioterapia e 

affezioni reumatiche

Bruno Brigo



‘Sulla terra c’è un 
essere che ha 2  
piedi, e 4 , e 3, e 
possiede una sola 
voce’

(enigma della Sfinge)

Postura eretta bipodale

4 2 3



• Unica nell’uomo

• Libertà arti superiori

• Evoluzione della specie

Postura eretta bipodale

• ↑ lavoro cardiaco

• Stress - colonna

- pelvi

- arti inferiori

• Ridotta stabilità 



Affezioni reumatiche

Fee singoli Fee composti
Abete bianco
Acero
Betulla bianca
Fico
Linfa di betulla
Pino mugo
Ribes nero
Rosa canina
Rosmarino
Rovo
Sequoia
Tiglio
Vite
Vite vergine 

Artro Fee
Cartilago Fee
Cresco Fee
Detox Fee (flacone)
Porose Fee



Alluce valgo

Vite vergine Fee
7 gocce, 2 volte al dì.

Calendula officinalis   
(uso topico)



Vite vergine
Ampelopsis weitchii (Mich.) 

Vitacee o Ampelidacee



Vite vergine

✓ In fitoembrioterapia i giovani germogli della Vite
vergine vengono utilizzate nelle affezioni reumatiche
caratterizzate da:

- Dolore articolare intenso (iperalgesia)
- Evoluzione verso la deformazione articolare
- Interessamento delle strutture extra-articolari



Vite vergine FEE

Ampelopsis Weitchii surculi recentes

RICOSTRUISCE LE ARTICOLAZIONI

Vite Vergine FEE

Malattia di Dupuytren
Malattia di Lapeyronie (induratio penis)
Noduli di Heberden (artrosi delle mani)

Postumi da trauma articolare
o dei legamenti Azione epatica

Agisce sugli indurimenti aponevrotici
ANTISCLEROSI

Spondiloartrite anchilosante Artrite infiammatoria
deformante e delle piccole
articolazioni

Stato cronico con 
ipoglobulinemia

Stimola la 
cartilagine

Protegge i legamentiAgisce su aponevrosi e connettivo

Pianta del piede (fascite plantare)



Articolazione: aponevrosi, legamento
Indurimento, deformazione, sclerosi

Leggera azione antitrombotica
Ipoglobulinemia

VITE VERGINE

Movimento



Artrosi

✓ L’artrosi è l’usura della cartilagine articolare.

✓ Può essere espressione di invecchiamento
dell’apparato locomotore o essere secondario
a microtraumatismi ripetuti (attività lavorativa
intensa, postura, peso corporeo eccessivo...).



✓ Il sintomo principale è la rigidità ed il dolore
articolare a livello della regione interessata,
soprattutto dopo il riposo. Le forme più frequenti di
localizzazione del processo artrosico sono: artrosi
cervicale, artrosi lombare, artrosi delle anche o
coxartrosi, artrosi delle ginocchia o gonartrosi.

✓ Il processo artrosico tende a manifestare
un’evoluzione più rapida con sintomatologia più
intensa in menopausa..

Artrosi



Articolazione normale Osteoartrosi



Pino mugo
Pinus montana Miller

Conifere



Pino mugo

✓ In Fitoembrioterapia è il preparato per eccellenza
delle patologie cartilaginee, come nell’artrosi, in
quanto protegge la cartilagine, stimola i condrociti.

✓ L’uso di Pinus montana è indicato nella rigidità
dolorosa dell’artrosi, in particolare delle grosse
articolazioni (anca, ginocchio) con sensibilità
all’umido e nell’osteoporosi.



I proteoglicani della cartilagine

L’’albero’ dei proteoglicani

‘Tronco’ = acido ialuronico
‘Rami’ = proteine
‘Foglie’ = condroitin solfato 



Pinus montana gemmæ
Stabilizza i suoli

Pino FEE

PINO FEE

PROTETTORE 
ARTICOLARE

STIMOLA  I 
CONDROCITI

Reumatismo infiammatorioArtrosi con dolore
cronico

ROVO

TRAMA PROTEICA 
OSSEA

Azione linfatica e venosa

Protettore del fegato

Previene le fratture
patologiche
(osteoporosi)

ROVO – ROSA  CANINA

- Distonia neurovegetativa
- Spasmofilia

Anti invecchiamento

Protegge cartilagini e ossaOsteoporosi senileOsteoporosi
post-menopausa



RISVEGLIA L’UOMO AL MOVIMENTO

Remineralizzante
La cartilagine
L’articolazione

Pino FEE

Vigilanza

Corregge ipo alfa 2, beta, gamma globuline
Rid. il colesterolo



Rosa canina 
Rosa canina L.

Rosacee



Rosa Canina surculi recentes
Rosa Canina FEE

IL BAMBINO

POLMONISISTEMA IMMUNITARIO
Aumenta le gammaglobuline

ROSA CANINA FEE

Osteoporosi 
post menopausa

CORNIOLO

PINO

Tiroide: adenoma
Gosso tiroideo

Cuore
Polmonare
Cronico - Pelle

- Eczema
- Foruncoli 

- Intestino
- Coliti

Sinovia 
articolare

Anti virale
- Herpes recidivante

Anti-infiammatorio

Infiammazioni
recidivanti delle 

mucose

Sfera ORL e 
polmonare

Vitamina C

Emicrania ricorrente
Freddolosità

Infezioni  ORL recidivanti
- Rinofaringite
- Tonsillite

Problemi di crescita

Stanchezza

ABETE – BETULLA 
PELOSA

Protegge la sinovia
FRASSINO



Abbassamento difese immunitarie
Pediatria

ORL – Polmoni
Sinovia articolare

Rid. delle alfa 2 euglobuline
Rid.delle alfa1, 2 globuline

Rosa canina FEE

Fortificazione



Ribes nero
Ribes nigrum L. 

Saxifragacee



Ribes nigrum Gemmæ

Ribes nero FEESte Hildegarde

SISTEMA ARTICOLARE

RIVITALIZZANTE 
ENERGETICO

Rafforza i rimedi 
associati (sinergia)

Anti infiammatorio articolare

Artrosi delle piccole e 
grandi articolazioni

Consolida le fratture
Elasticità 
- Legamenti
- Tendini BETULLA BIANCA

Osteoporosi

ANTI 
INFIAMMATORIO

SISTEMA 
UROGENITALE

Attiva il catabolismo
- Urea 
- Acido urico 

Infiammazione 
della prostata

Diuretico
Anti -edematoso

Glomerulonefrite
gravidanza Sindromi 

infiammatorie o 
allergiche, cutanee o 

respiratorie

RIBES 
NERO FEE

Dopo trattamento  
antibiotico

Anti-anemico

Prevenzione nella 
chemioterapia
GINEPRO, SEQUOIA

VITE, ONTANO, MIRTILLO ROSSO

Punture d’insetto
NOCE

Anti - flebite

ONTANO – OLIVELLO SPINOSO - Anti-stanchezza
- Fatica cronica

Immunoregolatore 
Macrofagi

Sindromi 
influenzaliSovraccarico 

surrenale da associare 
a tutti i trattamenti 

corticoidi

Anti-degenerativo - Antistaminico
- anti-allergico



Anti-infiammatorio
Anti-allergico

Surrene
Mucose, Sierose

Rid. iper alfa 2, beta, gamma euglobuline
Rid.iper alfa 2, gamma globuline

Ipereosinofilia

Ribes nero FEE

Difesa
Combattimento



Vite
Vitis vinifera L.

Vitacee o Ampelidacee



Vitis vinifera gemmæ
Vite FEE

VITE

INFIAMMAZIONE  
ARTICOLARE

GINECOLOGIA

Malattie auto-immuni
- Sarcoidosi
- Eritema nodoso
- Ileite di Crohn

Sembra inibire  i processi 
neoformativi

NOCE NOCE – RIBES NERO- MIRTILLO ROSSO

Pelle 
- Dermatite
- Erisipele

Colon
- Rettocolite
- Ileite di Crohn

Vascolare : 
- Emorroidi
- Flebite

Dopo antibiotici

NOCE ROSA CANINA

PINO –RIBES NERO – BETULLA VERR.

Acuta e Cronica

Artrosi delle 
grande e piccole 
articolazioni

Reumatismi articolari 
acuti e postumi

Stimola gli 
osteofiti

Deformazione 
articolare

Emorragie uterine:
- Fibroma
- Cisti

Dismenorrea
LAMPONE

Endometriosi

MIRTILLO ROSSO- BETULLA PUB.

INFIAMMAZIONE 
CRONICA

Sangue

Leucopenia
CORNIOLO



Infiammazione articolare
Infiammazione cronica: 
pelle, colon, vascolare 

Rid. alfa 2, beta euglobuline
Rid. Alfa 1 + 2, beta globuline

Rid. colestrolo

Vite FEE

Saggezza
Verita’



LINFA DI BETULLA BETULLA BIANCA

RIBES NERO

Depura 

l’organismo 

da scorie 

(cambi stagionali, 

eccessi) 

DETOX FEE Flacone 200ml

(antinfiammatorio)

(drenaggio) (alcalinizzante)



GINEPRO PINO

BETULLA BIANCA

Stimola la 

rigenerazione 

della 

cartilagine

CARTILAGO FEE

(trofismo)

(condrociti)(deacidificazione)



PINO MIRTILLO ROSSO

VITE

Artropatie 

invalidanti

ARTRO FEE

(flogosi cronica)

(condroprotezione) (rigidità, disbiosi)



Cefalea

La cefalea vasomotoria, detta anche fronto-temporale
o ‘anteriore’ si manifesta con crisi dolorose violente
periodiche, talvolta precedute da sintomi premonitori
ed accompagnate da fenomeni digestivi,
neurovegetativi, vascolari. La varietà più comune è
l'emicrania. Predilige il sesso femminile, ha carattere
familiare e si manifesta con crisi dolorose violente.

La cefalea tensiva, detta anche nucale o ‘posteriore’,
origina da una eccessiva tensione dei muscoli del viso
e del collo.



Cefalea

Ribes nero Fee
7 gocce, 2 volte al dì, per cicli di 20 giorni al mese, da
ripetere secondo necessità.

Rosa canina Fee

7 gocce, 2 volte al dì, per cicli di 20 giorni al mese, da
ripetere secondo necessità. Nella crisi dolorosa si
assumono 10 gocce, anche ogni ora, diradando in
base al miglioramento. E’ il Fee specifico da utilizzare
anche nelle forme ribelli, scarsamente sensibili ad altri
trattamenti.



Colpo di frusta cervicale 



Colpo di frusta cervicale 

✓ La continua espansione del traffico stradale
comporta un aumento in frequenza dei traumatismi
cranio cervicali e delle loro sequele dolorose. Vengono
definiti ‘colpo di frusta’ i traumatismi cervicali ‘minori’,
dovuti a tamponamento od a scontro, per la dinamica di
iperestensione violenta, seguita da flessione della
colonna cervicale.

✓ Se il dolore è molto intenso e non è possibile alcun
movimento, è necessario usare il collare. Ogni ‘colpo di
frusta’ richiede la visita medica al Pronto Soccorso.



Fico
Ficus carica L.

Moracee



Colpo di frusta cervicale 

FICO (Ficus carica) fee
10 gocce, 2 volte al dì, un quarto d’ora prima del
pasto, per un mese. Nella fase acuta anche ogni
ora.

Eseguire cicli successivi di 20 giorni al mese, in
particolare nei cambi stagionali.

Azione sul ‘circuito parassita’ superiore (lobo
limbico) che comporta ipersensibilità al dolore e
partecipazione emotiva (sinistrosi).



Crampi muscolari

✓ I crampi muscolari sono contrazioni
parossistiche dolorose che si manifestano
abitualmente in relazione ad uno sforzo
muscolare o durante il riposo notturno.

✓ Nei crampi recidivanti o invalidanti o associati
a disturbi circolatori è indicata la visita medica.



Tiglio
Tilia tomentosa Moench

Tiliacee



Crampi muscolari

Tilia tomentosa fee

7 gocce, 2 volte al dì. Crampi muscolari in
soggetti ansiosi e ipereccitabili. Sindrome delle
‘gambe senza riposo’ (Ficus carica, Viscum
album).

Cuprum metallicum 9 CH

5 granuli 1-2 volte al dì (crampi notturni dei
polpacci).



Crescita 



Abete bianco
Abies pectinata (Lam.) DC

Abietacee



Abies Alba surculi recentes
Verticale : sviluppa il tronco a scapito dei rami

Abete FEE

BAMBINO

ABETE FEE

VERTICALITA’

Tutti i disturbi della 
crescita

- Osteoporosi
- Osteomalacia

Metabolismo fosfo-calcico
- Fissa il calcio nelle ossa     
- Consolida le fratture
- Rachitismo Spasmofilia

ROVO - PINO

BETULLA BIANCA

Auto rigenerazione

- Dolore articolari della crescita
- Epifisite
- Osteocondrite
- Osteomielite

- Parodontosi
- Carie dentaria

Infezioni ripetute
- Angine
- Rinofaringiti DemineralizzazioneAdenopatie

Inappetenza
Rachitismo

ROSA CANINA – BETULLA  BIANCA.
- OLIVELLO SPINOSO

BETULLA BIANCA.



Ossa
Crescita

Stimola gli osteoblasti
Stimola l’eritropoiesi

Abete FEE

Verticalita’
Fedelta’
Amicizia



Dupuytren, morbo

✓ La retrazione dell’aponeurosi palmare o morbo di
Dupuytren è stata descritta dal chirurgo francese
Guillaume Dupuytren nel 1834.

✓ E’ caratterizzata da perdita progressiva della funzione
delle mani per impossibilità di estendere le dita, a causa
di ispessimenti nodulari e bande fibrose dell’aponeurosi
palmare, in particolare alla base del IV e V dito.

✓ Si manifesta oltre i 40 anni e predilige il sesso
maschile.





Dupuytren, morbo

Vite vergine (Ampelopsis weitchii) FEE
7 gocce 2 volte al dì, un quarto d’ora prima del
pasto.

Il trattamento deve iniziare precocemente ed
essere eseguito a cicli ripetuti di 20 giorni al
mese, per periodi prolungati.



Fibromialgia 
‘sindrome di Atlante’



Fibromialgia

✓ Detta anche ‘sindrome di Atlante’, dal nome del Titano 
che secondo il mito greco portava il mondo sulle spalle. 
Malattia caratterizzata da svariati sintomi tra i quali sono 
frequenti i dolori muscolari diffusi  a tutta la schiena e una 
marcata stanchezza con facile esauribilità. 

✓ Si manifesta a seguito di un’intensa sofferenza fisica o
psichica, per esempio aggressioni esterne (freddo,
umidità, movimento brusco, mantenimento prolungato di
alcune posture), infezioni di origine virale o condizioni di
forte stress.



Fibromialgia

✓ Spesso le persone affette da fibromialgia sono
seriamente preoccupate e depresse, si sentono spossate
e senza energia. In genere dormono poco e si svegliano
non riposate, con dolori diffusi e senso di rigidità. Talvolta
si associano altri disturbi tra cui l’emicrania e l’intestino
irritabile.

✓ In base alle recenti revisioni da parte degli studiosi si è
posta maggiore attenzione ai disturbi generali (astenia,
disturbi dell’umore, disturbi del sonno, intestino irritabile)
conseguenti a un’alterazione dei centri della regolazione
da parte dei neuromediatori.



Fibromialgia: ‘tender point’ (18)



Fibromialgia

✓ Il trattamento si basa su: pratica regolare di attività
motoria, idrokinesiterapia e assunzione di farmaci (FANS,
antidepressivi). Solitamente si ha una scarsa risposta ai
farmaci, che spesso sono mal tollerati. Per il controllo del
dolore è indicato il paracetamolo.

✓ Riguardo all’attività motoria, in generale si consiglia la
camminata a passo svelto iniziando con 10 minuti al
giorno per una settimana e aumentando poi di 5 minuti al
giorno fino a raggiungere i 45 minuti.



✓ Dolore generalizzato o rigidità di almeno tre
regioni anatomiche da oltre tre mesi.

✓ Presenza di sei o più punti dolorosi a livello
muscolare, definiti ‘tender point’.

✓ Esclusione di altri disturbi che possono causare
sintomi simili.

Fibromialgia
(criteri diagnostici  maggiori)



✓ Stanchezza generale.
✓ Cefalea cronica.
✓ Disturbi del sonno.
✓ Disturbi psicologici e neurologici.
✓ Tumefazione articolare.
✓ Sensazione di torpore o formicolio.
✓ Sindrome dell’intestino irritabile.
✓ Variazione dei sintomi in relazione all’attività, allo

stress e ai cambiamenti atmosferici.

Fibromialgia
(criteri diagnostici  minori)



Acero FEE
7 gocce 2 volte al dì, un quarto d’ora prima del
pasto, per cicli ripetuti di 20 giorni al mese.

Rosmarino FEE
7 gocce 2 volte al dì, un quarto d’ora prima del
pasto, per cicli ripetuti di 20 giorni al mese.

Fibromialgia



Acero comune
Acer campestris L.

Aceracee



Acer Campestris Gemmæ

Acero FEE

Acero FEE

ANTI VIRALE
Il difensore

Arteriosclerosi

Herpes
Zoster

Antimicotico

Sindrome da fatica cronica
Fibromialgia

Epatite C

Insufficienza 
immunitaria

AIDS

Nevrosi d’angoscia

Riduce il 
colesterolo

METABOLISMO

Vescica biliare
Discinesia
Fanghi biliari

Pancreas
Diabete grasso

Sindrome depressiva



Frattura ossea

✓ La frattura è l’interruzione del tessuto osseo di
origine traumatica con dolore, atteggiamento
antalgico, impotenza funzionale, deformazione e
mobilità abnorme.

✓ Ogni frattura richiede una valutazione ed un
trattamento ortopedico. Edema, dolore persistente,
formicolio e febbre, richiedono un controllo
ortopedico.



Sequoia 
Sequoia gigantea (Lindl.) Decne

Conifere



Sequoia gigantea surculi recentes
Albero millenario con una lenta crescita

Sequoia FEE

SEQUOIA  FEE

OSTEO ARTICOLARE

STIMOLATORE  GHIANDOLE MASCHILI

Osteoporosi femminile 

Fratture spontanee

Rinforza  :
-Tendini
-Legamenti

Consolida la trama ossea

Epatoprotezione

Equilibrio prostatico
Tonico intellettualeAzione trofica generale

(anabolizzante)

Tonico sessuale

Anti senescenza

Tonificante 
maggiore

Stimola la 
spermatogenesi

Fertilità 
maschile

Algodistrofia



Endocrino maschile
Anabolizzante

Osteo-articolare

Stimola la 
spermatogenesi

Sequoia FEE

Luce
Incarnazione



SEQUOIA BETULLA BIANCA

ABETE

Riparazione 

ossea

Fratture

Algodistrofia

OSTEO FEE

(ossigenazione tessuti)

(anabolizzante) (processo riparativo)



Osteocondrite 
giovanile 

✓ Le osteocondrosi, definite fino a qualche anno
fa ‘osteocondriti’, sono alterazioni degenerativo-
necrotiche che interessano i nuclei epifisari, nel
corso della crescita scheletrica (m. di
Scheuermann, m. di Perthes, m. di Osgood-
Schlatter).



Osteocondrite 
giovanile 

✓ L’osteocondrosi dorsale o morbo di Scheuermann si
localizza a livello dei corpi vertebrali dorsali, comporta
un incurvamento progressivo del dorso, conseguente
alla deformazione a cuneo anteriore delle vertebre.

✓ L’osteocondrosi di femore o morbo di Perthes si
manifesta solitamente tra i 4 e i 12 anni, frequentemente
in soggetti di sesso maschile, con coxalgia e zoppia ‘di
fuga’. Interessa il nucleo epifisario prossimale del femore
e comporta la deformità della testa femorale.



Osteocondrite 
giovanile 

✓ L’osteocondrosi tibiale anteriore o morbo di Osgood-
Schlatter si manifesta con tumefazione dolorosa a livello
delle ginocchia, accentuata da carico e mobilizzazione,
che si risolve spontaneamente in 2-3 mesi.

✓ In presenza di dolore articolare e di alterazioni
scheletriche è necessaria una valutazione medica
specialistica ortopedica.



BETULLA BIANCA ROSA CANINA

ABETE

Crescita

ossea,
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(verticalità)

(deacidificante) (flogosi articolare)



Osteoporosi

✓ L’osteoporosi è una riduzione nella massa di tessuto
osseo per unità di volume. E’ caratterizzata dalla progressiva
riduzione della massa ossea associata a deterioramento
della microarchitettura del tessuto osseo, con aumento della
fragilità scheletrica e del rischio di frattura.

✓ L'osteoporosi è una patologia subdola e la sua
manifestazione coincide spesso con una frattura più
frequente a livello di polso, femore e soprattutto dei corpi
vertebrali.



Osteoporosi

✓ L'osteoporosi può manifestarsi con dolore lombare,
incurvamento del dorso e riduzione della statura. Il dolore
aumenta stando in piedi o seduti o con il movimento. Si calma
con il riposo. Dopo i 45 anni di età la maggior parte delle
fratture è una conseguenza dell'osteoporosi e si verifica nelle
donne con una frequenza sette volte maggiore rispetto
all'uomo.

✓ La maggior incidenza nelle donne è la conseguenza del
venire meno dell'azione protettiva degli estrogeni sul tessuto
osseo.



Modificazioni della postura con l’età e confronto tra 
il tessuto osseo normale e osteoporotico 



Rovo
Rubus fructicosus L.

Rosacee



Rovo

✓ Il Rovo è una specie pioniera delle lande, dei fossati,
delle rovine abbandonate, dei vecchi muri e dei terreni
degradati (pianta propedeutica).

✓ Con le radici rigenera il terreno per permettere la vita,
areare la terra, farla respirare e ossigenare.

✓ Come il Rovo invade i tessuti dissodati per rigenerarli e
riossigenarli, così il fitoembrioestratto favorisce
l’ossigenazione dei tessuti.



Rovo

✓ I giovani getti del Rovo rivitalizza i tessuti. In particolare
sono indicati in gemmoterapia nei soggetti anziani con
insufficienza respiratoria, integrando l’azione del nocciolo.

✓ Il Rovo migliora l’ossigenazione cerebrale, favorisce la
funzionalità renale, limita le deformazioni articolari
dell’artrosi, contrasta la decalcificazione dell’osteoporosi,
favorisce la funzionalità renale.



Rubus fructicosus surculi recents
Ristruttura i suoli e fa respirare la terra

Rovo FEE

ROVO

TROPISMO POLMONARE

ARTICOLARE
Artrosi del 
ginocchio

- Protegge  la struttura ossea
- Favorisce gli osteoblasti

Nefrite 
interstiziale 
cronica

Fibroma

- Anti invecchiamento
- Anti scleroso

- Fibrosi
- Enfisema

- Insufficienza respiratoria
- Bronchite cronica ostruttiva

NOCCIOLO

TERZA ETA’

CEREBRALE

- Frattura
- Osteoporosi 

Dolore osseo

PINO

Articolazione 
deformata

ABETE

GINKGO BILOBA



Ossigenatore: 
Alveolo polmonare

Cerebrale,
Renale, Articolare

Ossigena il sangue

Rovo FEE

Rigenera la vita



ROVO PINO

MIRTILLO ROSSO

Rimineralizzazione

ossea

POROSE FEE

(trofismo articolare)(osteoblasti)

(fissazione calcio)



POROSE fee

• Mirtillo rosso (Vaccinium vitis idaea)
• Rovo (Rubus fructicosus)
• Pino (Pinus montana)

7 gocce 2 volte al dì, un quarto d’ora prima del
pasto, per cicli ripetuti di 20 giorni al mese, per
periodi prolungati.

Osteoporosi



✓ Il termine scoliosi deriva dal greco ‘scoliosis’
che significa ‘incurvamento’ ed indica la
deviazione laterale della spina dorsale rispetto
all’asse verticale.

✓ Le zone più frequentemente interessate dalla
scoliosi sono quella dorsale e lombare.

✓ Solitamente la scoliosi inizia nell’infanzia o
nell’adolescenza e diventa progressivamente più
marcata fino al termine della crescita.

Scoliosi



✓ In molti casi un altro segmento della colonna si
incurva per compensare la curva scoliotica dando
luogo ad una deformazione ad ‘S’ della spina
dorsale.

✓ L’asimmetria conseguente alla deviazione della
colonna comporta una tensione di tutte le
strutture osteo-articolari, muscolari, fasciali e
legamentose che si manifestano con il mal di
schiena anche in giovane età.

Scoliosi



✓ La causa della scoliosi viene attribuita a vizi di
postura nella vita endouterina e al deficit di vitamina D
nella fase di crescita.

✓ Nella maggior parte dei casi la valutazione periodica
ed il trattamento mediante la riabilitazione posturale
globale sono sufficienti a controllare l’evoluzione della
scoliosi.

Scoliosi



BETULLA BIANCA ROSA CANINA

ABETE
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CRESCO FEE

(verticalità)

(demineralizzazione) (decalcificazione)



‘Troverai più nei boschi che nei libri. Gli alberi e
le rocce ti insegneranno cose che nessun
maestro ti dirà.’

(San Bernardo di Chiaravalle) 




